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Circa 6000 km di estensione
Dal nord della Siria al centro del Mozambico
Creata dalla separazione delle placche
tettoniche africana e araba
I 7 laghi principali sono: lago Tanganica, lago 
Vittoria, lago Alberto, lago Edwards, lago 
Kivu, lago Malawi
Così nominato in onore della Regina Vittoria.
Con una superficie di circa 70.000 km² è il più 
grande lago d’acqua dolce africano ed il 
secondo al mondo, dopo il lago Superiore in 
Canada.
È relativamente poco profondo, raggiungendo 
una profondità massima di circa 80 metri.
Bagna la Tanzania, l’Uganda e il Kenia.
L’unico emissario è il Nilo bianco che confluirà 
nel Nilo.
Al suo interno ci sono più di 3000 isole, per lo 
più disabitate.
Nella sua storia evolutiva, questo lago, ha 
subito profonde variazioni del livello 
dell’acqua con una certa ciclicità
(probabilmente collegata alle ere glaciali)
Si tratta di un lago relativamente giovane, con 
circa 400.000 anni di età.
L’ecosistema del lago Victoria sostiene, da un 
punto di vista alimentare, le popolazioni che 
vivono lungo le coste.
Un profondo mutamento della situazione ci fu 
negli anni ‘50 quando venne immesso il Lates
niloticus , o persico del Nilo, che avrebbe 
consentito di aumentare il pescato del lago.
Purtroppo l’impatto ambientale fu devastante e 
la straordinaria capacità predatoria del Lates 
portò all’estinzione di numerose specie di 
Ciclidi endemici, causando un danno alla 
biodiversità locale.


Un altro grave problema è rappresentato 
dall’introduzione del giacinto d’acqua 
(Eichhornia crassipes), originario del bacino 
amazzonico, che ha invaso ampi tratti della 
superficie del lago compromettendo la pesca, 
i trasporti e la produzione di energia 
idroelettrica. Nel 1995 il 90% della costa 
ugandese era invasa da questa pianta.
Eichhornia crassipes

Parametri chimici dell’acqua: 
pH 7.4 – 8.6
Temperatura 27 – 30°C
Durezza 2° e 8° DH
Conducibilità 21 - 50 microsiemens
Piante: Nymphaea lotus, Vallisneria gigantea, 
Eichhornia crassipes
Pesci: Astatotilapia nubila, Astatotilapia 
latifasciata, Haplochromis chilotes , Pundamilia 
nyererei










Sono specie d’acqua dolce e salmastra 
distribuite in centro e sud America, Africa e 
sud est asiatico.
L’unica specie marina è Tilapia guineensis.
La specie più grande è Boulengerochromis 
microlepis, che raggiunge circa 80 cm di 
lunghezza.
La famiglia è suddivisa in 221 generi con 1672 
specie. Si tratta di numeri destinati a salire con 
l’avanzare delle ricerche scientifiche 


Accanto a specializzazioni alimentari che 
hanno concentrato le attenzioni dei 
ricercatori, le loro strategie riproduttive ne 
hanno decretato il successo tra gli 
appassionati acquariofili.
Nel quadro più generale del comportamento 
riproduttivo particolare attenzione richiede 
l’esame del comportamento di lotta: i Ciclidi 
lottano solo quando è strettamente 
necessario, per la difesa dell’area abitativa, il 
territorio riproduttivo, la conquista delle 
femmine e, tra partner, per la cura della 
nidiata. 
L’intensità della lotta sale per livelli, ad ognuno 
dei quali il più debole ha la facoltà di 
abbandonare la “partita”, per lo meno in 
natura.
Questa fase può durare fin quando le riserve di 
uno dei due contendenti si esauriscono e la 
lotta termina con l’affaticamento del più 
debole.
Si usa definire questo tipo di battaglie
TORNEI o LOTTE COMMENTATE
Il senso biologico di questi tornei sta nel fatto 
che permettono ai due contendenti di 
stabilire quale sia l’animale più forte senza 
che questo danneggi più del necessario 
l’esemplare più debole.
La maggioranza dei Ciclidi segue, al di là delle 
differenze nei dettagli, forme di torneo molto 
simili che si sviluppano attraverso diverse 
fasi.
Fase 1: minaccia mediante ingrandimento del 
corpo
Fase 2: minaccia a lato dell’avversario con colpi 
di coda
Fase 3: nuoto a “carosello”, che di norma è uno 
sviluppo delle minacce a lato
Fase 4: lotta mediante la bocca 
Fase 5: fuga del perdente, spesso 
accompagnata da una posizione e da una 
colorazione indicante inferiorità (colorazione 
che spesso è simile a quella della femmina 
della specie)
Minaccia tramite ingrandimento del corpo
Thorichthys meeki

Minacce a lato dell’avversario 
con «colpi di coda»
Betta splendens
Minacce a «carosello»
Astronotus sp.

Anche le prime fasi del corteggiamento 
vengono spesso scambiate per 
combattimento in quanto esso inizia spesso 
con comportamenti aggressivi
In relazione alla modalità riproduttiva è 
possibile distinguere i Ciclidi in:
Specie che depongono le uova liberamente in 
acqua, su un substrato precedentemente 
pulito
Specie che depongono le uova in rifugi:
depositori in grotte
incubatori orali: ovofili e larvofili
Considerando la distribuzione dei ruoli tra 
maschio e femmina, possiamo distinguere 5 
forme di “famiglia”:
1 - famiglia nucleare: i compiti sono divisi 
equamente tra maschio e femmina, 
soprattutto quando la covata nuota 
liberamente, mentre la cura delle uova è 
affidata soprattutto, ma non solo, alla 
femmina. (Symphysodon discus, depositore 
su substrato; Lamprologus sp., depositore in 
rifugi; Geophagus steindachneri, incubatore 
orale)

2 – famiglia matriarcale-patriarcale: questa 
forma differisce dalla precedente solo per 
quanto concerne la cura della prole. La madre 
è esclusivamente deputata alla cura della 
covata mentre il maschio difende il territorio. 
gli avannotti in fase di libero nuoto vengono 
curati equamente da entrambi i genitori.
(Pelvicachromis sp., molte specie centro 
americane, ecc.)

3 – famiglia patriarcale-matriarcale: il maschio 
dominante possiede un esteso territorio che 
comprende diversi piccoli territori di 
riproduzione per diverse femmine. Il maschio 
difende tutto il territorio ma non interviene 
nella cura delle singole nidiate. Il maschio è 
poligamo. (Apistogramma sp., Nannacara sp.)

4 – famiglia matriarcale: non è presente alcun 
legame tra i partner. La femmina si occupa di 
tutta la cura della prole, dopo 
l’accoppiamento, e può accoppiarsi con 
diversi partner.
schema riproduttivo tipico degli incubatori 
orali.
5 – famiglia patriarcale: una vera famiglia 
patriarcale pare essere riscontrata solo in 
Sarotherodon melanotheron, in cui è solo il 
maschio che si occupa dell’incubazione orale 
della prole mentre la femmina raramente lo 
fa.


È il terzo lago africano per estensione ed il 
nono al mondo.
Lungo circa 560 km e largo, al massimo, circa 
75 km, ha una profondità massima di circa 
700 metri.
Bagna il Malawi, il Mozambico e la Tanzania.
Ospita circa 500 specie di Ciclidi idealmente 
suddivisi in M’buna (Ciclidi degli ambienti 
rocciosi) e Utaka




Caratteristiche dell’habitat: 
pH 7.8 – 8.6
Durezza 6 – 10°dH
Temperatura 23 – 28°C
Piante: Vallisneria sp.
Pesci: Ciclidi (m’buna o utaka), synodontis

Melanochromis 
auratus
Melanochromis chipokae
Melanochromis 
johanni
Pseudotropheus elongatus
Maylandia msobo 
magunga
Labeotropheus 
trewavase
Labidochromis caeruleus
Pseudotropheus crabro
Pseudotropheus sp. 
“polit”

Nimbochromis venustus
N. livingstonii
N. polystigma




Aristochromis christy
Champsochromis caeruleus
Tyrannochromis  macrostoma


Dimidiochromis compressiceps



Sciaenochromis fryeri
Aulonocara stuartgranti Ngara
A. baenschi
A. jacobfreibergi
Aulonocara hueseri
A. Stuartgranti usisya
Aulonocara sp. firefish


È il lago africano più profondo, raggiungendo i 
1470 metri.
Lungo 673 km e largo, in media, 50km.
Ospita circa 300 specie di Ciclidi e circa 150 
altre specie. 

Caratteristiche dell’habitat
pH 7.8 – 9.0
Durezza 12 – 20° dH
Temperatura 24 – 28°C
Piante: Vallisneria
Pesci: Ciclidi, Synodontis
Ambienti rocciosi o sabbiosi
Neolamprologus brichardi
La coppia depone le uova in anfratti e la 
loro difesa è a carico di entrambi i partner.
Gli avannotti che raggiungono la fase del 
libero nuoto non si allontanano dalla 
coppia genitoriale ma, rimanendo nel loro 
territorio, li aiutano nella cura delle covate 
successive costituendo una vera e propria 
tribù
In acquario questa tendenza si traduce in una 
progressiva espansione del territorio della 
coppia (tribù) a scapito delle altre specie 
eventualmente ospitate che vengono 
costantemente vessate fino alla possibile morte 
per le ferite riportate.
Altolamprologus compressiceps 
sumbu shell
Neolamprologus multifasciatus



Neolamprologus lelelupi
Julidochromis marleri
Xenotilapia sp. red 
princess
X. melanogenys

Ophthalmotilapia sp.


Cyprichromis sp

Paracyprichromis nigripinnis

Cyphotilapia frontosa

Tropheus, Petrochromis,



Synodontis multipunctatus, S. petricola




